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18 GENNAIO 2012

DONNE. CODURELLI (PD):  LA CONSIGLIERA DI PARITA’ DOVREBBE DIFENDERERE LE DONNE, INVECE ESALTA L’INESISTENTE OPERATO DEL GOVERNO BERLUSCONI-LEGA 

La Consigliera Nazionale di parità  avrebbe il compito di promuovere e diffondere le pari opportunità, di vigilare e rilevare situazioni di discriminazione basata sul sesso nel mondo del lavoro. Invece apprendo che il suo compito principale è la difesa dell’inesistente politica del governo PDL/ Lega proprio sui temi più cari alle donne. A partire dalla cancellazione della legge sulle dimissioni in bianco. Essendo un pubblico ufficiale, ha l’obbligo di segnalare all’autorità giudiziaria i reati di cui viene a conoscenza (art. 13 D.Lgs. 198/2006). Allora  c'è da pensare, che non sia a conoscenza di nulla, che non legga i giornali, che nonostante le numerose interrogazioni  per lei non esista problema. Basta solo lo scandaloso numero delle donne italiane che abbandonano " volontariamente" il lavoro a seguito della nascita di un figlio, per allarmarsi. I dati ufficiali sono inequivocabili: nel 2009 le dimissioni per maternità erano state 17.878, nel 2010 sono arrivate a 19.017. In questi anni di crisi drammatica circa 36.895 donne hanno abbandonato il lavoro una volta diventate madri e ufficialmente per carenze dei servizi all'infanzia o per il loro costo elevato. Ma quante di queste donne avevano firmato una lettera di dimissioni in bianco all'atto dell’assunzione? Se non possiamo sapere questo dato è invece risaputo che uno dei primi atti del Governo Berlusconi fu proprio la cancellazione della legge sul divieto delle "dimissioni in bianco". Ma i dati sconfortanti per le donne che lavorano non finiscono qui: nel 2010 sono state accertate 1280 violazioni relative alla tutela economica delle lavoratrici madri, 215% in più del 2009, mentre le infrazioni concernenti la loro tutela fisica sono state 973, con un aumento del 45%. Dalla lettura di tali cifre è evidente che in questi anni di governo del centro-destra la situazione lavorativa per le donne italiane non solo non ha fatto passi in avanti ma è regredita. C’è stato un accanimento feroce, soprattutto da parte di alcuni ex-ministri, nel minare diritti acquisiti dalle donne come le dimissioni in bianco, il part-time, la legge 104,   i tagli al welfare e ai servizi. Pertanto fosse stato approvato in questi anni qualche provvedimento a favore delle donne o della conciliazione, a partire dal risparmio ottenuto con l'innalzamento dell'età pensionabile delle donne del pubblico impiego, ce ne saremmo accorte.  Prendo atto che è all’attenzione del nuovo Ministro del Welfare la questione dimissioni in bianco come più volte richiesto dal Pd.
